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di Stato (Grecia, Svezia, In
dia, Messico, Argentina, 
Tanzania); la proposta per la 
non Installazione di nuovi 
missili in Europa; il sostegno 
alla proposta di moratoria 
riguardante gli esperimenti 
nucleari; la lotta contro 11 
programma Usa di difesa 
spaziale; l'iniziativa per la 
denuclearizzazione dell'area 
balcanica e più In generale di 
tutta l'Europa. 

La lotta contro la minac
cia della distruzione nuclea
re è parte Integrante della 
lotta per l'indipendenza na
zionale, per la difesa dell'in
tegrità territoriale di ogni 
paese, per l'eguaglianza del 
diritti nelle relazioni Inter
nazionali, per II rispetto del 
diritti nazionali e democrati
ci. La sicurezza e la pace glo
bale sono dialetticamente 
Intrecciate con II diritto di 
ogni popolo alla propria si
curezza, pace e autodetermi
nazione. La sicurezza e la pa
ce globale sono per la comu
nità Internazionale un obbli
go morale. Con questo spiri
to consideriamo per esemplo 
che la lotta del popolo ciprio
ta per una Cipro unita e Indi
pendente priva di eserciti di 
occupazione è non solo una 
lotta giusta ma rappresenta 
un contributo concreto alla 
sicurezza e alla pace In tutta 
l'area mediterranea. 

Alcune questioni che que
sto congresso sta affrontan
do si collocano In un conte
sto storico che vede anche 
noi impegnati In Grecia per 
Il consolidamento dell'indi
pendenza nazionale, della 
pace e della democrazia, del 
cambiamento della società 
nel socialismo. 

• Psoe 
Ecco il messaggio portato, 

a nome del Psoe, dal senato
re Bernardo Bejona: Cari 
compagni, a nome del Parti
to socialista operalo spagno
lo, voglio, In primo luogo, 
ringraziare per 11 vostro cor
tese invito. Sono molto lieto 
di poter di nuovo assistere a 
un vostro congresso, come 
già ho assistito a quello di 
Milano. 

I socialisti spagnoli seguo
no con molta attenzione e 
con vero Interesse le vostre 
proposte e in particolare la 
vostra definizione di «parte 
Integrante della sinistra eu
ropea». Sapete che noi stia* 
mo lavorando, dal nostro in
gresso nella Cee, per raffor
zare sempre più l'unità euro
pea e per garantire uno spa
zio sempre più autonomo per 
la politica europea, nella 
quale l'egemonia del proces
so deve appartenere alle for
ze democratiche più pro
gressiste. In questo impegno 
speriamo di poter contare 
sul Pel. Sapete anche che ab
biamo ottenuto, per la Spa
gna, una posizione Interna
zionale con la quale voglia
mo contribuire alla lotta per 
la pace nel mondo. 

Con la recente vittoria del 
referendum sulla Nato che 
Implica la totale esclusione 
di armamenti nucleari nel 
nostro Paese, la negoziazio
ne delle basi militari Usa nel 
nostro territorio e la nostra 
ferma decisione di non ap
partenere alla struttura mi
litare integrata della Nato, 
vogliamo contribuire, con gli 
altri partiti europei e con 
tutte le forze di sinistra, a 
giocare un ruolo nel gravi 
conflitti che minacciano la 
pace e appoggiare più effica
cemente la lotta per la demo
crazia, la libertà, la sovrani
tà dei popoli ovunque esse 
siano calpestate dalle super
potenze. 

Salutiamo con interesse la 
vostra ricerca di un adegua
mento delie vostre tradizioni 
e della vostra cultura politi
ca ad una società che cambia 
sempre più. Il vostro sforzo 
per la modernizzazione del 
partito e la vostra apertura a 
una maggiore sensibilità per 
i problemi generati dai cam
biamenti tecnologici In rela
zione anche ai problemi del
la gioventù, soprattutto la 
disoccupazione, meritano 
tutta la nostra simpatia. 

Vi auguriamo il miglior 
esito per I vostri lavori con
gressuali, per la vostra azio
ne, convinti che contribuirà 
al rafforzamento della de
mocrazia e al progresso del 
popoli. 

• Pc 
Uruguay 

Caro compagno Natta, ca
ri compagni delegati, la dire
zione del Partito comunista 
dell'Uruguay ed 11 suo segre
tario generale, compagno 
Rodney Arismendt, vi tra
smettono il saluto fraterno 
ed 1 migliori auguri per 11 vo
stro congresso. Vi esprimia
mo il nostro profondo rin
graziamento, ed anche il mio 
personale, per lo straordina
rio movimento di solidarietà 
con li popolo uruguayano, 
con 1 prigionieri ed I perse-

Sitati politici durante 1 duri 
npi della dittatura fasci

sta che abbiamo subito per 
più di un decennio. ET un 
grosso merito del Pel l'essere 
stato una forza decisiva, sot
to un certo aspetto, l'anima 

di un movimento di solida
rietà che ha raggiunto una 
enorme ampiezza fra 1 lavo
ratori, gli scienziati e uomini 
di cultura, personalità politi
che di grande rilievo, le 
grandi masse del popolo ita
liano, e che è stato mosso da 
una profonda e fraterna soli
darietà. Questo movimento è 
sorto Inoltre In altri paesi e 
popoli, dall'Unione Sovietica 
a Cuba ed altri paesi sociali
sti, dal popoli dell'America 
Latina, all'Europa e ad altri 
continenti e In Importanti 
settori del popolo degli Stati 
Uniti. 

Si può dire che la sconfitta 
del fascismo e la riconquista 
della democrazia dell'Uru
guay sono state possibili 
grazie alla lotta Intensa e 
continua del popolo uru
guayano fortemente unito 
ma, Inoltre, grazie all'appog
gio internazionalista che 
hanno dato altri popoli del 
mondo. Il Partito comunista 
dell'Uruguay è orgoglioso di 
avere svolto un ruolo di pri
ma Importanza In questa 
battaglia, che è costata tanti 
sacrifici, sofferenze e perdite 
molto dolorose, migliaia di 
compagni imprigionati, tor
turati ed assassinati. E' stata 
tutta la classe operala, dal 
primo momento, ad affron
tare la dittatura con quindici 
giorni di sciopero generale, 
sono stati gli studenti e gli 
intellettuali, è stato il Frente 
Amplio ed il suo presidente, 
11 generale Llber Seregni che 
ha subito dieci anni di carce
re per la sua devozione verso 
11 suo popolo, sono state le 
forze che fanno parte del 
Frente Amplio, dal democri
stiani agli anarchici, sono 
state le grandi correnti e le 
masse di tutti 1 partiti politi
ci democratici a raggiungere 
questa vittoria storica del 
popolo uruguayano. 

Oggi il nostro paese deve 
fare fronte ad enormi diffi
coltà per ricostruire la no
stra patria distrutta dalla 
dittatura. In particolare è 
molto critica la situazione 
economica che esige misure 
radicali per rompere con la 
dipendenza dall'lmperlall-
smo e dalla banca Interna
zionale. Siamo convinti che 
soltanto 11 governo del Fren
te Amplio potrà risolvere 
questi problemi assieme al 
movimento operalo e ad altri 
movimenti popolari. Il Fren
te Amplio, e tutte le forze che 
lo compongono, fra cui 11 no
stro partito, spera di rag
giungere questa meta, con
cretizzare tutti gli sforzi per 
far si che questo obiettivo di* 
venti realtà. Come ha detto il 
compagno Llber Seregni, 11 
Frente Amplio è una alter
nativa al potere. 

Questo sforzo non è diver
so di quello del popoli lati-
noamericanl, perciò l'Uru
guay, fedele al profondo sen
timento internazionalista, 
offre la sua solidarietà verso 
il Nicaragua, 11 Cile, El Sal
vador, 11 Paraguay e dà il suo 
contributo alla lotta di libe
razione nazionale e alla lotta 
per la pace ed 11 disarmo 
mondiale, appoggiando le 
proposte del compagno Gor-
baclov per un mondo senza 
armi atomiche nel 2000. E' 
attraverso questa lotta di 
tutti 1 popoli e degli Stati 
avanzati, che l'umanità rag
giungerà i suol Ideali di pace, 
di benessere materiale e spi
rituale e di giustizia sociale. 

D Lssp 
Sri Lanka 

Il Comitato centrale del Par
tito Lanka Samasamala sa
luta 11 Partito comunista ita
liano In occasione del suo 17° 
Congresso. Siamo consape
voli della posizione corag
giosa che avete assunto nella 
battaglia del lavoratori ita
liani nella ricerca dell'eman
cipazione. Oggi il capitali
smo è In crisi seria e l'impe
rialismo cerca di portare il 
mondo verso un'altra guer
ra. Noi condividiamo gli 
sforzi fatti dal vostro partito 
verso la conquista del socia
lismo e della pace. Inviando
vi I nostri più cordiali saluti, 
vi auguriamo anche che il 
vostro congresso abbia suc
cesso nelle sue deliberazioni. 

D Polisario 
Nel momento In cui si ten

gono le assise del 17° Con
gresso del Pel — scrive Mo-
hamed Abdelazlz, segretario 
generale del Polisario e pre
sidente della Repubblica de
mocratica del Sahara — mi è 
gradito, a nome del Polisario 
e di tutto li popolo saharaul, 
augurarne la più sincera riu
scita e successo. Certamente 
11 vostro congresso, per 11 di
battito a cui darà luogo e per 
le resultanze e risoluzioni a 
cui giungerà, sarà Inconte
stabilmente un momento de
terminante nel cammino del 
progresso, della liberazione e 
della democrazia, in Italia. 
Ma al di là che 11 Partito co
munista italiano, nella sua 
lotta infaticabile per la giu
stizia e la pace, s'Identifica 
pienamente con 1 popoli in 
lotta che ha sempre sostenu
to, possa questo congresso 

essere l'occasione rinnovata 
di queste posizioni costanti, 
conseguenti. Se c'è un popo
lo che può felicitarsi per que
sta politica di solidarietà del 
Pel, quello è 11 popolo saha
raul, che sotto la guida del 
Polisario ne ha beneficiato. 

In questa sede, possiamo 
solamente esprimere la no
stra soddisfazione alle mili
tanti ed al militanti di questo 
grande partito, per 11 soste
gno Insostituibile al popolo 
saharaul, al Polisario, nella 
sua lotta contro l'aggressio
ne e l'espansionismo maroc
chino. Una solidarietà que
sta, che si amplifica e si con
solida in Italia, con 11 vostro 
appoggio determinante. Il 
che ci conforta molto. E so
prattutto In quanto 11 Fronte 
Polisario, la Rasd, lottano 
per gli Ideali di libertà, di pa
ce, d'indipendenza che sono 
gli stessi che sono difesi dalle 
vostre militanti e militanti. 
E' In questo quadro che si de
ve iscrivere la nostra risolu
zione ad operare per l'appli
cazione del piano di pace in
ternazionale dell'Oua e del-
l'Onu, sul Sahara occidenta
le. Il solo valido e cioè: i ne
goziati diretti fra il Polisario 
ed il Regno del Marocco. 
Quest'ultimo permane nella 
sua intransigenza, ma il Po
lisario, con l'appoggio di tut
te le forze amanti della de
mocrazia e della pace, come 
il Pel, finirà per imporre la 
pace e per dimostrare la vo
lontà irriducibile nel ricerca
re una pace giusta, durevole 
e negoziata. Abbiamo rispo
sto all'appello delle Nazioni 
unite e siamo pronti ad inta
volare procedimenti di ricer
ca per una soluzione politica, 
sulla base di negoziati fra il 
Fronte Polisario ed il Maroc
co. Al riguardo, abbiamo af
fidato la questione a rappre
sentanti plenipotenziari. 
L'atteggiamento intransi
gente e confuso del Marocco 
resta comunque l'unico 
ostacolo ai nostri sforzi che 
convergono con quelli di tut
ta la comunità internaziona
le. 

Le prese di posizione del-
l'Onu e dell'Oua sono lodevo
li ed esprimono una grande 
presa di coscienza; un passo 
politico positivo, in conclu
sione. Ma esse si troveranno 
a dover far fronte al compor
tamento furbesco ed inam
missibile del Marocco. 

Il vostro Congresso ha 
luogo In un contesto com
plesso, ma 11 dinamismo, la 
vitalità, la chiarezza di cui 
hanno sempre dato prova i 
militanti e le militanti co
muniste, ci rendono fiducio
si che essi sapranno supera
re le difficoltà e continuare 
nel cammino tracciato da 
Gramsci, Togliatti e soprat
tutto in quello del compianto 
Enrico Berlinguer che tutta 
l'umanità piange ancora. 

D Fronte 
Farabundo 
Marti 
Salvador 

Cari compagni, in occasio
ne del 17° Congresso del vo
stro partito 11 Fmln, le dire
zioni nazionali dei partiti 
che lo integrano, i suoi mili
tanti e combattenti vi porta
no un caloroso e rivoluziona
rio saluto, augurandovi di 
cogliere 1 migliori frutti nelle 
vostre decisioni, che costi
tuiscano veri apporti per la 
democrazia ed il socialismo. 
Il vostro congresso si svolge 
in un momento in cui l'uma
nità si trova minacciata dal
le forze che in maniera irra
zionale incrementano la cor
sa agli armamenti sulla ter
ra e nello spazio, avvicinan
dosi sempre di più alla più 
tragica conseguenza. 

Nel nostro continente 1 po
poli dell'America Latina in
crementano la loro lotta 
contro l'oppressione, per 11 
rispetto della sovranità e 
l'autodeterminazione perfi
no facendo uso del diritto al
l'insurrezione ed alla rivolu
zione, come risposta alla 
ostinata e cieca politica del
l'Imperialismo 
nordamericano, che ha Im
posto ed oggi, sotto travesti
menti democratici, Impone 
le più criminali dittature, co
me disperato ricorso per sov
vertire l'inarrestabile cam
mino della storia. L'ammini
strazione Reagan si è propo
sta di mantenere II predomi
nio neocoloniale Incremen
tando oggi, in Centro Ameri
ca, la sua strategia di -con
flitti di grossa Intensità»; tale 
strategia è la versione più 
completa della guerra di 
controlnsurrezlone, fondata 
su un'abile combinazione di 
guerra psicologica, di dema
gogia politica e di repressio
ne criminale e selettiva, co
me meccanismo che genera 
confusioni e cerca di giustifi
care l'adozione di grandi 
operazioni di guerra che In
cludono, nel caso del Salva
dor, la pratica di bombarda
menti a tappeto Indiscrimi
nati. Il forte spirito combat
tivo del popolo salvadoregno 
e lo sviluppo delle capacità 
dell'esercito rivoluzionarlo 
hanno permesso di sventare 
ad uno ad uno 1 plani 
nordamericani. 

n Fmln adesso è attivo In 
quattordici dipartimenti del 
paese, provocando 11 logora

mento quotidiano dell'eser
cito fantoccio e stringendo I 
suol vincoli con le grandi 
masse popolari per trasfor
mare la guerra rivoluziona
rla In guerra di tutto 11 popo
lo. 

La sconfitta del plani poli
tico-militari dell'ammini
strazione Reagan nel Salva
dor, ha portato 11 governo de
mocristiano che fa capo a 
Napoleòn Duarte, ad un pro
fondo logoramento, provo
cando 11 rlpresentarsi di forti 
contraddizioni, in seno alla 
classe dominante ed all'eser
cito, e determinando 11 mo
mento della sua maggior de
bolezza. 

La politica interventista 
del governo degli Usa è parte 
inseparabile della guerra 
globale che essi concepisco
no per conquistare 11 mondo: 
sogno fascista già sconfitto, 
ma Insito nel pensiero impe
rialista. 

Il raggiungimento della 
pace ed 11 disarmo e la libera
zione del popoli oppressi, so
no necessità indissolubil
mente legate e costituiscono 
11 compito storico delle gene
razioni di oggi. 

Auguriamo che dal vostro 
congresso il Pel ed 11 suo po
polo escano rafforzati e con
tinuino a incrementare 11 lo
ro ruolo, come elemento di
namico nella solidarietà del 
popoli del mondo e nella lot
ta per la pace. 

• Psum 
Messico 

Cari compagni, vi invia
mo, in nome della direzione 
del Partito socialista unifi
cato del Messico 1 più affet
tuosi saluti e 1 migliori augu
ri di buon esito del vostro 
congresso. 

Fra i socialisti e 1 rivolu
zionari del nostro paese, 11 
Pel gode di un grande presti
gio e rispetto. Il vostro parti
to, di Gramsci, Togliatti e 
Berlinguer, è stato ed è il 
punto centrale di speranza 
per tutti quelli che, in diverse 
condizioni, si sforzano di 
pensare in altro modo e di 
aprire nuove vie alla lotta 
che da secoli porta avanti la 
classe operala per l'ugua
glianza, giustizia e libertà 
dei popoli. 

Il Psum è d'accordo con il 
Pei sulla questione fonda
mentale riguardo 11 vincolo 
lndissolviblle fra democra
zia e socialismo, ed anche 
l'indipendenza ed autono
mia assoluta del partiti In 
ogni paese. Condividiamo 
anche la idea che la lotta per 
11 socialismo è una lotta per 
l'egemonia politica morale e 
culturale e non la presa di 
potere da parte di minoranza 
audace e militarista. Noi cre
diamo nell'egemonia e nella 
dittatura di un partito, se 
non in quella del blocco sto
rico sociale delle forze del 
E regresso e del rinnovamen-

> teorizzato da Gramsci. 
Salutiamo il grande vigore 

strategico e storico che si 
manifesta nella relazione del 
compagno Natta. Crediamo 
che l'impegno per smuovere 
una situazione di ristagno 
politico e sociale In base a 
una politica programmatica 
di ampie alleanze e conver
genze, per 11 rinnovamento 
democratico dell'Italia, deve 
dare 1 suol frutti. Come è di
mostrato dalla grande diver
sità di partiti stranieri pre
senti al vostro 17° Congresso, 
il Pel è punto di confluenza 
della grande sinistra euro
pea e mondiale. Salutiamo 
anche i progressi democrati
ci nella vita interna del Pei. 
Avanti con 11 rinnovamento 
del socialismo. 

• Partito 
svizzero 
del lavoro 

Rinsaldati a più riprese 
nel corso delle lotte antifa
sciste e nel problemi legati 
all'emigrazione, 1 legami che 
uniscono 1 comunisti italiani 
e svizzeri costituiscono uno 
dei fattori essenziali e dina
mici della vita politica e so
ciale del nostri tempi. Come 
11 Pel, 11 Partito svizzero del 
lavoro si trova di fronte alle 
contraddizioni di una socie
tà in piena trasformazione, 
contraddizioni generatrici di 
molteplici e complessi pro
blemi. Questi problemi, Il Pel 
— come confermano la di
scussione e lo stesso tema del 
Congresso — li affronta con 
la piena coscienza del pro
prio ruolo In una società ca
ratterizzata da uno sviluppo 
economico, tecnologico e 
culturale Impetuoso e che 
travalica largamente le fron
tiere nazionali. A questo svi
luppo 1 comunisti Italiani 
hanno partecipato attiva
mente e ne hanno, talvolta, 
determinato I tratti essenzia
li. In questa azione si colloca 
soprattutto il loro contributo 
alia lotta per il socialismo e 
per una società più giusta 
nel paesi capitalistici avan
zati, ma anche in tutti gli al
tri. 

D Swapo 
Namibia 

Cari amici e compagni — 
scrive Skapua Kaukungua, 
rappresentante dello Swapo 
In Europa — a nome del po

polo oppresso ma combat
tente della Namibia sotto la 
direzione della Swapo, vorrei 
esprimere il nostro sincero 
apprezzamento per l'invito 
rivolto al nostro movimento 
a partecipare al lavori del 
vostro congresso. Porto a 
voi, compagno presidente e a 
tutti i delegati, I nostri calo
rosi saluti da compagni ed 1 
migliori auguri di successi 
nelle vostre decisioni da par
te del Comitato centrale del
la nostra potente Swapo e 
del combattenti, uomini e 
donne, dell'esercito popolare 
di liberazione della Namibia. 
Il nostro unico augurio è che 
il vostro congresso abbia 
una grande riuscita. 

Vi riunite, cari compagni, 
in un momento In cui ancora 
una volta gli sforzi interna
zionali per portare la Nami
bia all'indipendenza con 
mezzi pacifici vengono sabo
tati dalle forze dell'imperia
lismo con a capo l'ammini
strazione Reagan. La nostra 
libertà ed indipendenza è 
stata collegata a questioni 
completamente Irrilevanti 
ed estranee al problema del
la decolonizzazione della Na
mibia. Ciò che interessa le 
suddette forze è «far Indie
treggiare il comunismo nella 
regione» piuttosto che gli au
spici e le aspirazioni della 
popolazione locale. 

La Swapo ha scelto di es
sere per sempre dalla parte 
delle forze oppresse e rivolu
zionarle, di essere contro le 
forze dell'imperialismo con 
tutto ciò che comporta, di la
vorare e lottare costante
mente per una più stretta 
cooperazione ed unità delle 
forze rivoluzionarie Intorno 
al globo. Partendo da queste 
premesse, compagno presi
dente, la Swapo della Nami
bia porta al vostro congresso 
un urgente messaggio di 
unità tra le forze rivoluzio
narie. Poiché senza questa 
unità è in gioco non solo la 
nostra credibilità di forza ri
voluzionaria ma anche gli 
interessi e le conquiste della 
classe operaia e dei suol al
leati, ed infine il futuro delle 
generazioni a venire. E* no
stro sincero augurio e spe
ranza che questo congresso 
dia adeguatamente ricono
scimento di questo fatto ed 
esprima una risoluzione ap
propriata per il rafforza
mento dell'unità globale del
le forze rivoluzionarie. Con
sideriamo la nostra presenza 
qui come un gesto genuino 
della comprensione da parte 
del Pei del singif lcato dell'u
nità rivoluzionaria. 

Il mio paese, la Namibia, 
continua ad essere illegal
mente occupato dal Sud 
Africa razzista, nonostante 
la disponibilità a soluzioni 
per una pacifica transizione 
all'indipendenza sulla base 
della risoluzione del Consi
glio di sicurezza dell'Onu n. 
435 (1978). Non solo la Nami
bia e divenuto un immenso 
campo di concentramento In 
cui il suo popolo è detenuto, 
ma il mio paese è diventato 
una grande base sudafrica
na per aggredire gli Stati in
dipendenti vicini, in partico
lare l'Angola. 

Compagno presidente, 
nella assenza di un cambia
mento pacifico in Namibia, 
la Swapo non ha altra scelta 
che di continuare ed inten
sificare la lotta armata, di li
berazione fino a che essa non 
sia raggiunta. La fornitura 
americana di armi sofistica
te all'Unita, che sicuramente 
verranno impiegate in Na
mibia, dissolve in noi ogni 
sorta di dubbio. La nostra è 
una lotta lunga e aspra ma 
sappiamo anche che con il 
vostro appoggio slamo sicuri 
di vincere ed occupare il po
sto che ci spetta di diritto tra 
le nazioni del mondo allo 
scopo di porre Immediata
mente fine all'occupazione 
illegale della Namibia da 
parte del Sud Africa; la Swa
po chiede sanzioni complete 
contro il Sud Africa per pre
mere su quel regime affinché 
smantelli la sua ammini
strazione illegale rendendo 11 
nostro paese libero e indi
pendente. In conclusione vo
gliamo esprimere la nostra 
solidarietà con la base del 
Partito comunista italiano, 
con il popolo in lotta contro 
l'aggressione imperialista, 
per la pace, la democrazia ed 
il socialismo. Possano le vo
stre deliberazioni essere co
ronate dal successo. 

D Fronte di 
liberazione 
nazionale 
dell'Algeria 

Il partito del Fnl dell'Alge
ria rivolge al congresso del 
Pel I suol calorosi e fraterni 
saluti, con gli auguri di com
pleto successo. Questo 17° 
Congresso si tiene In un mo
mento nel quale la congiun
tura intemazionale non ces
sa di essere preoccupante. La 
pace e la sicurezza nel mon
do non sono ancora assicu
rate. Una crisi economica In
ternazionale tocca la mag
gior parte del paesi e colpisce 
duramente In particolare i 
paesi In via di sviluppo. Al
cuni popoli sono ancora In 
lotta contro l'opposizione co
loniale, lo sfruttamento neo

colonialista, il razzismo, In 
breve, contro 11 dominio im
perialista. Di fronte a questa 
situazione pensiamo che sia 
sempre più necessario strin
gere i legami di amicizia, di 
solidarietà fra tutte le forze 
progressiste nella lotta per la 
pace, la sicurezza del popoli 
ed il progresso sociale. 

Il partito del Fnl ed 11 Pel 
che hanno relazioni di ami
cizia e di solidarietà già da 
molto tempo continueranno, 
lo speriamo, ad operare su 
questa strada, particolar
mente nella nostra regione 
mediterranea, che rimane 
una delle zone più sensibili 
del mondo. Siamo sicuri che 
le conclusioni dei lavori del 
vostro congresso faranno 
eco a tutte queste preoccupa
zioni. Rinnovando I nostri 
auguri di pieno successo vi 
assicuriamo della nostra so
lidarietà. 

• Pedi 
Finlandia 

Cari compagni, il Comita
to centrale del Partito comu
nista di Finlandia saluta con 
sentimenti di fraterna soli
darietà Il 17° Congresso del 
Partito comunista Italiano, 1 
suol delegati e tramite loro 
tutti i comunisti italiani. I 
comunisti italiani ed 1 comu
nisti finlandesi hanno In co
mune la stessa concezione 
del mondo, la volontà di 
cambiare il mondo ed agire 
Insieme sulla base della soli
darietà internazionalista per 
la pace mondiale, il disarmo 
e la cooperazione tra 1 popoli. 

L'eliminazione della mi
naccia di una guerra nuclea
re costituisce oggi un proble
ma che richiede una soluzio
ne urgente. La distruzione 
degli armamenti nucleari 
aprirebbe un'epoca nuova di 
pace. Il pericolo della distru
zione dell'umanità sparireb
be. La liquidazione degli ar
mamenti nucleari aprirebbe 
la strada alla dissoluzione 
del blocchi militari e al di
sarmo generale. In questo 
senso il Partito comunista di 
Finlandia ha espresso 11 suo 
pieno appoggio alle recenti 
proposte sovietiche per libe
rare 11 mondo dagli arma
menti nucleari entro l'anno 
2000. Questa iniziativa di
mostra che l'Ideale di tutti i 
comunisti — un mondo sen
za guerre e senza armi — 
può essere realizzato con l'a
zione consapevole degli uo
mini. 

Nel quadro della battaglia 
per costruire una potente 
unità d'azione per la liquida
zione di tutti gli armamenti 
nucleari ed infine di tutte le 
armi di distruzione di massa, 
1 comunisti finlandesi inten
dono continuare ad inten
sificare la loro azione per la 
creazione della zona denu
clearizzata nel Nord dell'Eu
ropa. Ormai questa iniziati
va ha l'appoggio della gran
de maggioranza delle popo
lazioni del paesi interessati. 

I comunisti finlandesi se
guono con grande interesse 
ed attenzione le lotte condot
te dal comunisti italiani, gli 
sforzi del Pel per trovare vie 
nuove e soluzioni al numero
si problemi che la crisi del si
stema capitalista mondiale 
fa sorgere. In Italia ed in 
Finlandia — due paesi capi
talisti sviluppati — ci incon
triamo con molti problemi di 
stesso carattere, tra i quali 
senz'altro 11 più scottante è 
quello della disoccupazione 
di massa. 

In queste ultime settima
ne la Finlandia sta vivendo 
una serie di importanti lotte 
unitarie del movimento sin
dacale. Lo sciopero generale 
promosso Io scorso mese dal
la più grande centrale sinda
cale per accelerare le tratta
tive con il padronato aveva 
tra le sue rivendicazioni an
che quella del passaggio gra
duale a una settimana di la
voro di trentaelnque ore. 
Proprio in questi giorni sono 
in sciopero gli impiegati sta
tali. E per le prossime setti
mane sono previsti altri scio
peri ancora. 

Cari compagni, 11 Partito 
comunista di Finlandia tie
ne a ribadire in questa occa
sione la sua ferma volontà di 
sviluppare I rapporti di fra
terna cooperazione con 11 
Pel. Nei suoi rapporti con gli 
altri partiti comunisti il Pc 
di Finlandia si richiama al 
principio della uguaglianza, 
dell'indipendenza dei partiti 
e della non-Ingerenza negli 
affari degli altri. Noi pensia
mo inoltre che né la distanza 
geografica tra i nostri due 
paesi né le eventuali posizio
ni differenti o divergenze dei 
nostri partiti su alcune que
stioni possano essere un 
ostacolo per dei rapporti 
fruttuosi, per l'azione comu
ne contro l'imperialismo, per 
la pace e il disarmo, per il 
progresso sociale, per U so
cialismo. In questa luce ve
diamo anche la lotta comune 
di tutto 11 movimento ope
raio per la pace, la libertà, la 
democrazia, la distensione e 
la cooperazione pacifica. 

Vi auguriamo, cari com
pagni, il miglior successo nei 
lavori del vostro 17° Con
gresso come nell'applicazio
ne delle sue decisioni negli 
Interessi della classe operala 
Italiana, di tutto il popolo 
Italiano. 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Per scoprire 
il paranoico di turno 
Cara Unità, 

tempo fa un lettore constatava che c'era 
voluta un'ecatombe di decine dì milioni di 
persone per scoprire che Hitler, l'idolo di 90 
milioni di tedeschi, era un paranoico al servi
zio del capitale monopolistico. 

Allo scopo di accelerare un po' i tempi per 
scoprire chi è oggi il malato mentale di turno 
al servizio della stessa istituzione, trascrivo 
da un libro dì psichiatria la parte essenziale 
della voce «paranoia»: «£ uno slato passiona
le a base di orgoglio, che impedisce di giudi
care imparzialmente perché accusa palese
mente e in modo arbitrario le persone credu
le capaci di ostacolare il soggetto nelle sue 
ambizioni e nei suoi progetti. Tali soggetti 
posseggono di fronte a se stessi una panico-
lare anestesia della coscienza morale, per 
cui tulio ciò che fanno o desiderano fare è 
per loro la perfezione stessa, mentre eserci
tano una critica acerba e malevola verso gli 
altri: 

VINICIO MINEI 
(Genova) 

Ma che cosa si è fatto 
per annullare 
la ferocia del lupo? 
Spett. Unità, 

riguardo agli effetti del metanolo nei vini, 
in questi giorni abbiamo migliorato le nostre 
conoscenze. 

Sui vini sofisticati, rammento un servizio 
giornalistico di alcuni anni or sono il quale 
sosteneva che, al di fuori delle acque territo
riali, navi appositamente attrezzate distilla
vano prodotti vari, trasformandoli in vino. 
Questo veniva poi clandestinamente introdot
to nel mercato compromettendo la salute di 
consumatori. Mentre i produttori di vino ge
nuino, dati i costi di produzione superiori, 
mantenevano invendute ingenti scorte di pro
dotto, causa l'illecito accennato. 

Sempre dagli organi d'informazione, sia
mo venuti a conoscenza che annualmente av
vengono in Italia 20.000 decessi dovuti a cir
rosi epatica, nella maggioranza dei casi per 
eccessiva ingestione di bevande alcoolichc. 
Questo è il doppio dei decessi causati da inci
denti d'auto. 

Ad intervalli vari, siamo stati informati 
con sgomento dei pericoli delle salmonelle, 
dei mari inquinati, delle spiagge contaminate 
e di altri malanni causati dall'irresponsabilità 
di pochi. 

Ben vengano i controlli sanitari e fiscali. Se 
sussistono minacce e pericoli per la nostra 
salute, è giusto che vengano perseguiti penal
mente i colpevoli dei guasti causati. Però ri
tengo ingiusto che vengano solo lanciati gridi 
di «al lupo» e si taccia di cosa si è fatto o meno 
per annullare la ferocia del lupo. 

BRUNO FINOTELLO 
(Grugliasco - Torino) 

«Prezzo eguale a qualità? 
Non è assolutamente vero» 
Cara Unità, 

vorrei mettere in evidenza, a proposito del
lo scandaloso problema dell'avvelenamento 
del vino, la sottile campagna che molti organi 
di informazione, Rai in testa, stanno orche
strando per dimostrare al consumatore, dan
dogli dell'imbecille, che prezzo=qualità. Ep
pure gli stessi ci hanno più volte insegnato 
(vedi per esempio la trasmissione «£>/ tasca 
nostra») che ciò non è assolutamente vero. 

Perché costoro non sentono il dovere di 
pubblicare anche ii prezzo dei vini incrimina
ti a fianco del nome delia ditta sotto indagi
ne? 

GERMANO PAGANI 
(Genova) 

L'uso squalificante 
delle parole 
Cara Unità, 

Rudyard Kipling scrisse: «Le parole posso
no essere usate come una potente malefica 
droga». 

Guglielmo Marconi scrisse: «Le chiacchie
re dei parolai beneficiano dell'imbecillità al
trui». 

E Giosuè Carducci: «Chi può esprimere un 
concetto con 20 parole e ne usa 30, £ un diso
nesto*. 

Mi vengono alla mente parolai torrentizi, 
logorroici, pleonastici come Spadolini, Pan-
nclla, Almirantc... e via squalificando. 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Hanno venduto un «tappeto» 
Signor direttore, 

merita di essere riportato integralmente 
l'ari. 1337 del Codice Civile, invocato dal 
Pretore del Lavoro di Bologna mentre sen
tenziava sui decimali: "Le parti, nello svolgi
mento delle trattative e nella formazione del 
contratto, devono comportarsi secondo buo
nafede: 

Vale a dire che tre ministri della Repubbli
ca italiana hanno mancato di «buona fede», 
che durante una trattativa, anziché svolgere 
opera mediatoria hanno preferito fotterc i la
voratori. 

I grandi meriti di un indimenticato gover
no Fanfani vengono oggi al pettine: tre auto
revoli esponenti democristiani sonò conside
rati autentici pataccari; il pentapartito ha 
venduto l'ennesimo «tappeto*. 

GIANFRANCO DRUSIAN1 
(Bologna) 

Dopo duemila anni 
Signor direttore. 
r2se i «primi» non si battono per i diritti degli 
-ultimi» non vi potrà mai essere pace, amore, 
giustizia e amore fraterno. 

La sanità, il lavoro, la casa, ecc. che do
vrebbero essere diritti sacrosanti ed inviolabi
li di ogni cittadino, sono privilegio di chi ha 
sempre vissuto per arricchirsi alle spalle del 
prossimo. 

Le lunghe file giornaliere a cui sono co
stretti i diseredati e gli afflitti in cerca di 
lavoro sono la vergogna e la violenza di una 
società incivile e indegna. 

Le lunghissime, sfibranti attese presso gli 
uffici comunali di coloro che sono alla dispe
rata ricerca di un tetto, di un ricovero che 
troppo spesso non esistono, sono la deprecabi
le, inqualificabile realtà di una civiltà primi
tiva, involuta ed insopportabile. 

I primi di questo mondo dovrebbero sentire 
per intera tutta la responsabilità per quanto 
avviene. Le ingiustizie, le discriminazioni, i 

privilegi e quant'altro mortifica la dignità 
umana sono il chiaro segno della loro irre
sponsabilità. 

L'inosservanza degli ammaestramenti di 
colui che duemila anni or sono sacrificò la sua 
vita per la redenzione e la libertà di ogni 
uomo è un grave atto di colpevole incoscienza 
che non può essere giustificato né perdonato. 

Dopo duemila anni è ancora e sempre vero 
che «i primi non servono gli ultimi* né i «pa
droni sono al servizio dei servi*. 

Ma £ stato ancora scritto, detto e traman
dato che «i primi saranno gli ultimi, e gli 
ultimi saranno i primi»! 

GEROLAMO GRANDE 
(Milano) 

L'inflazione va avanti 
(anche se va avanti 
meno di una volta) 
Cara Unità, 

mi rivolgo a te per protestare contro gli 
ultimi aumenti di prezzi, passati pressoché 
sotto silenzio sia dalla stampa (anche la no
stra) sia dai mezzi di comunicazione di mas
sa. 

Mi riferisco in particolare all'aumento del 
prezzo del pane, avvenuto nella misura di L. 
200 al Kg, e a quello del telefono da L. 40 a L. 
127 ogni scatto eccedente un certo numero 
(mi pare S al giorno). Si comincia inoltre a 
ventilare un aumento degli affìtti, dal 50 
all'87%. e un ulteriore aumento del canone 
Tv dell'I 1%. Senza parlare dell'aumento av
venuto di recente per il caffè; ed ora, se si 
vuole sopravvivere, per il vino cosiddetto «si
curo» (L. 300 di aumento per una bottiglia di 
3/4 di litro, da un giorno all'altro). 

Vorremmo a questo punto che qualcuno ci 
spiegasse, in quanto siamo moltissimi a chie
dercelo, come funziona il fatto che aumen
tando i prezzi anche di prodotti di prima ne
cessità, come il pane e il latte, diminuisce 
l'inflazione, come tutte le sante sere ci avver
te il Telegiornale. 

Ci chiediamo: è una presa per i fondelli? O 
siamo tutti ignoranti in economia? Scherzi a 
parte, c'è un forte malcontento in giro (alme
no fra salariati e pensionati). 

LINELLA TAVACCA 
(Milano) 

Sei mesi son tanti 
per chi ha bisogno 
Cara Unità, 

il 9 gennaio c.a. sono andato all'Unità sani
taria n. 75 a presentare i documenti per avere 
l'invalidità civile. Li hanno ritirati (senza ri
lasciare ateune ricevuta) e mi hanno cruda
mente detto che vi e da attendere sei mesi. 

Mi sembrano un po' tanti, tenuto conto che 
chi fa domande del genere è perché ha biso
gno e molto di cure. 

PAOLO FERRARI 
(Milano) 

Il parere dell'infermiere 
Cara Unità, 

ho letto dell'aumento dei «ticket» e di colo
ro che ne sono esenti. Mi stupisce che il mini
stro della Sanità si sia dimenticato di include
re tra gli esenti gli ex infartuati o coloro che 
sono portatori di gravi malattie cardiache. 
Costoro infatti devono prendere medicinali 
per tutta la vita. 

Penso, come semplice infermiere, che sia 
più grave un cardiopatico di una donna incin
ta, un artrosico e cosi via. 

PIERO SARTINI 
(Torino) 

«A quell'età le probabilità 
di dormire all'ombra 
dei cipressi sono infinite...» 
Egregio direttore. 

appartengo alla più angariata, vessata, bi
strattata categoria di lavoratori italiani: gli 
artigiani. Basta dare uno sguardo all'età di 
pensionamento, che & di 65 anni; ed alla pen
sione d'accattonaggio che poi viene elargita. 

II sottoscritto, pur avendo versato contri
buti per un ventennio, non ha potuto fare 
domanda di invalidità perché nel 1979 si era 
cancellato dalla categoria, vuoi per gli onero
si balzelli, vuoi per le non buone condizioni di 
salute. Ora per avere la pensione devo atten
dere Ì 65 anni: e a Quell'età le probabilità di 
dormire all'ombra dei cipressi sono infinite. 

Come spiegano i burocrati di questo cosid
detto ordine costituito la feroce discrimina
zione verso una categoria che lavora anche 16 
ore al giorno? 

Concludo chiedendo ai luminari dell'eco
nomia italiana: come faccio a vivere fino a 65 
anni, visto che non sono in condizioni di lavo
rare? 

FILIPPO PIATTI 
(Corridonia - Macerata) 

Solidale coi ministri 
Cara Unità, 

non so a chi rivolgere questa lettera: se al 
ministro della Sanità o a quello del Bilancio 
oppure a tutto il branco dei ministri. 

Ho ottant'anni, il diabete e altri disturbi 
causati dalla mia età: sono per queste ragioni 
un'ottima cliente del farmacista, degli ambu
latori e dei gabinetti d'analisi. 

Fino a ien usufruivo dell'esenzione dal ti
cket; ma ora me lo hanno tolto perché — 
dopo aver lavorato una vita — ho raggiunto 
la favolosa quota di sette milioni di pensione 
all'anno. E, con le nuove disposizioni, entro a 
far parte delle persone ricche. 

Io non so come ringraziare i signori mini
stri e capisco che anche loro saranno stati 
colpiti da questo provvedimento, perché i 7 
milioni all'anno li supereranno anche loro. 

DINA BILIOTTI 
(Scandicci - Firenze) 

Borseggiata 
(un abbonamento in meno) 
Cara Unità, 

sabato 5 aprile sono stata derubata sull'au
tobus. Avevo nel portafoglio 350.000 lire. Ho 
subito uno choc tremendo. Ho gridato: «Mi 
hanno rubato il portafoglio! Ci vorrebbero i 
comunisti per risanare questa società». (Io 
voto Pei dal 1975 con tanta fiducia e speran
za). 

E adesso non posso fare l'abbonamento, 
perché sono una domestica. 

Quando ho gridato «Ci vorrebbero ì comu
nisti», una signora mi e venuta vicino e mi ha 
dato 50,000 lire. Chissà, un giorno, quando 
mi sarò riassestala, verrò M'Unita e verserò 
queste 50.000 lire. 

DOMENICA ZONI 
(Milano) 


